
MODELLO 730 / 2020 ! ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

All’importo dell’IVA per la quale il contribuente abbia fruito della nuova detrazione, non può essere applicata l’agevolazione prevista per
le spese sostenute per l’acquisto o assegnazione di immobili facenti parte di edifici ristrutturati o quella prevista per l’acquisto di box o
posti auto pertinenziali. Ciò perché non è possibile far valere due agevolazioni sulla medesima spesa.
Per ulteriori informazioni si rinvia alla circolare n. 20/E del 18 maggio 2016, paragrafo 10 e alla circolare n. 12/E dell’8 aprile 2016, para-
grafo 7.1, e alla circolare n.7/E del 31 marzo 2017. 
Colonna 1 (Numero rata): indicare il numero di rata che per gli acquisti effettuati nel 2016 sarà pari a 4 e per quelli effettuati nel 2017
sarà pari a 3.
Colonna 2 (Importo IVA pagata): indicare l’importo dell’IVA pagata all’impresa da cui è stato acquistato l’immobile.

SEZIONE IV - Spese per interventi finalizzati al risparmio energetico 
In questa sezione vanno indicate le spese sostenute dal 2008 al 2019 per interventi finalizzati al risparmio energetico degli edifici esistenti,
di qualsiasi categoria catastale, anche rurale.

Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 per cui si è scelto di optare, invece che per la detrazione, per
la cessione del corrispondente valore della detrazione al fornitore che ha effettuato gli interventi.

Non possono essere indicate neanche le spese sostenute nel 2019 per cui si è scelto di fruire, invece che della detra-
zione, di un contributo di pari ammontare concesso sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto dal fornitore che ha
effettuato gli interventi.

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 65 PER CENTO 
(55 PER CENTO PER GLI INTERVENTI FINO AL 5 GIUGNO 2013)

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 70 E DEL 75 PER CENTO

CODICE TIPOLOGIA INTERVENTO LIMITE DI DETRAZIONE LIMITE DI SPESA PERIODO

1

Intervento di riqualificazione energetica
su edificio esistente
(no climatizzatori invernali con caldaie a
biomasse)

100.000
153.846,15

(181.818,18 euro 
per le spese sostenute 
fino al 5 giugno 2013)

Dal 2008 
al 31 dicembre 2019

2

Intervento su involucro di edificio esistente
(dal 1° gennaio 2018 tranne acquisto e
posa in opera di finestre comprensive di
infissi)

60.000
(alla formazione concorrono anche
le spese indicate con il codice 12
e riferite allo stesso immobile)

92.307,69
(109.090,90 euro per le spese
sostenute fino al 5 giugno 2013)

Dal 2008 
al 31 dicembre 2019

3
Intervento di istallazione di pannelli solari
- collettori solari 60.000

92.307,69
(109.090,90 euro per le spese
sostenute fino al 5 giugno 2013)

Dal 2008 
al 31 dicembre 2019

4
Sostituzione di impianti di climatizzazio-
ne invernale

30.000
(alla formazione concorrono anche
le spese indicate con il codice 13
e riferite allo stesso immobile)

46.153,84
(54.545,45 euro per le spese

sostenute fino al 5 giugno 2013)

Dal 2008 
al 31 dicembre 2019

5
Acquisto e posa in opera di schermature
solari di cui all’allegato M del d. lgs.
311/2006

60.000 92.307,69
Dal 2015

al 31 dicembre 2017

6
Acquisto e posa in opera di impianti 
di climatizzazione invernale a biomasse 30.000 46.153,84

Dal 2015
al 31 dicembre 2017

7
Acquisto, installazione e messa in opera
di dispositivi multimediali per controllo da
remoto

Dal 2016 al 31 
dicembre 2019

14
Acquisto e posa in opera di micro-coge-
neratori 100.000 153.846,15

Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

CODICE TIPOLOGIA INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO

8
Interventi sull’involucro di parti comuni degli edifici
condominiali esistenti

Quota parte di (40.000 euro 
per il numero di unità immobiliari

che compongono l’edificio)

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019

9
Interventi di riqualificazione energetica di parti 
comuni degli edifici condominiali esistenti

Quota parte di (40.000 euro 
per il numero di unità immobiliari

che compongono l’edificio)

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019

72



MODELLO 730 / 2020 ! ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI 
PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DELL’80 E DELL’85 PER CENTO

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 50 PER CENTO

Per le spese sostenute dal 2011 al 2019 la detrazione è ripartita in dieci rate annuali di pari importo (entro il limite massimo previsto per
ciascuna tipologia di intervento effettuato) da chi presta l’assistenza fiscale. 
Le spese sostenute nel 2008 possono essere ancora detratte se dal 2011 al 2017 si è acquistato, ricevuto in donazione o ereditato un
immobile, oggetto di lavori nel corso del 2008, e se si è provveduto a rideterminare il numero delle rate (dieci) scelte da chi aveva soste-
nuto la spesa.
La prova dell’esistenza dell’edificio è fornita dall’iscrizione in catasto oppure dalla richiesta di accatastamento, oltre che dal pagamento
dell’Ici o dell’Imu, se dovuta. Sono esclusi gli interventi effettuati durante la fase di costruzione dell’immobile.
Possono fruire della detrazione sia coloro che possiedono o detengono sulla base di un titolo idoneo (ad esempio proprietà, altro diritto
reale, concessione demaniale, locazione o comodato) l’immobile sul quale sono stati effettuati gli interventi per conseguire il risparmio
energetico, sia i condòmini nel caso di interventi effettuati sulle parti comuni condominiali. Ha diritto alla detrazione anche il familiare con-
vivente del possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento, purché abbia sostenuto le spese e le fatture e i bonifici siano in-
testati a lui. 
In caso di vendita o di donazione dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi prima che sia trascorso il periodo di
godimento della detrazione, le quote di detrazione non utilizzate sono trasferite, salvo diverso accordo delle parti, all’acquirente persona
fisica o al donatario.
Nel caso di morte del titolare, il diritto alla detrazione si trasmette esclusivamente all’erede che conserva la detenzione materiale e diretta
dell’immobile. 
In questi casi, l’acquirente o gli eredi possono rideterminare il numero di quote in cui ripartire la detrazione residua a condizione che le
spese siano state sostenute nell’anno 2008.
L’inquilino o il comodatario che hanno sostenuto le spese conservano il diritto alla detrazione anche se la locazione o il comodato cessano.
Conserva il diritto alla detrazione anche il familiare convivente del proprietario dell’immobile anche se viene ceduta l’unità immobiliare
sulla quale sono stati eseguiti gli interventi.
In caso di costituzione del diritto di usufrutto, sia a titolo oneroso che gratuito, le quote di detrazione non fruite non si trasferiscono all’usu-
fruttario ma rimangono al nudo proprietario.
In caso di vendita dell’immobile sul quale sono stati eseguiti i lavori e contestuale costituzione del diritto di usufrutto le quote di detrazione
non fruite dal venditore si trasferiscono al nudo proprietario in quanto a quest’ultimo si trasferisce la titolarità dell’immobile. 
Si ricorda che la detrazione per gli interventi di risparmio energetico non è cumulabile con altre agevolazioni fiscali previste per gli stessi
interventi, come ad esempio la detrazione per il recupero del patrimonio edilizio.
La detrazione fiscale per gli interventi di risparmio energetico, se compatibile con specifici incentivi disposti a livello comunitario o a livello
locale da regioni, province e comuni, può essere richiesta per la parte di spesa eccedente gli incentivi concessi dagli enti territoriali. 

CODICE TIPOLOGIA INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO

10
Interventi su parti comuni di edifici condominiali volti
alla riqualificazione energetica e riduzione di una
classe del rischio sismico

Quota parte di (136.000 euro 
per il numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio)

Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

11
Interventi su parti comuni di edifici condominiali volti
alla riqualificazione energetica e riduzione di due
classi del rischio sismico

Quota parte di (136.000 euro 
per il numero di unità immobiliari 

che compongono l’edificio)

Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

CODICE TIPOLOGIA INTERVENTO LIMITE DI DETRAZIONE LIMITE DI SPESA PERIODO

12
Acquisto e posa in opera di finestre com-
prensive di infissi

60.000
(alla formazione concorrono anche
le spese indicate con il codice 2
e riferite allo stesso immobile)

120.000
Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

13
Sostituzione di impianti di climatizzazio-
ne invernale con caldaie a condensazio-
ne almeno pari alla classe A

30.000
(alla formazione concorrono anche
le spese indicate con il codice 4
e riferite allo stesso immobile)

60.000
Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

5
Acquisto e posa in opera di schermature
solari di cui all’allegato M del d.lgs.
311/2006

60.000 120.000
Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019

6
Acquisto e posa in opera di impianti di cli-
matizzazione invernale a biomasse 30.000 60.000

Dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019
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